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«SONO ARRIVATO fin qui di-
mostrando che nel mio territorio
si possono creare le condizioni per
sviluppare una ricerca scientifica
di livello internazionale». Inizia
così l’incontro con il dottor An-
drea Dell’Orso, trentenne tecnico
di radiologia dell’ospedale San
Giuseppe di Empoli che fra pochi
giorni volerà a Sedona (Usa) per
un congresso della Ismrm (Inter-
national Societies ofMagnetic Re-
sonance in Medicine), dove sarà
l’unico relatore italiano. La Fede-
razione italiana tecnici di radiolo-
gia sosterrà una ricerca permiglio-
rare le immagini della risonanza
magnetica. La federazione, ricono-
scendo l’alto valore che la ricerca
ha in ambito sanitario, finanzierà
in questo modo un’idea nata cin-
que anni fa proprio da Dell’Orso
grazie all’aiuto di un ingegnere
(FrancescoDeMilato), di un infor-
matico (Giovanni Arisi) e di un ri-
cercatore clinico (ClaudioDeFeli-
ce). Un italiano che dimostra che
non è automatico dover espatriare
(salvo per un congresso...) per ave-
re successo.

ADOGGI l’idea iniziale di elimi-
nare gli artefatti della risonanza

magnetica, e in alcuni casi di ridur-
re il tempo d’esame, è diventata a
tutti gli effetti un progetto speri-
mentale di ricerca che ha superato
l’esame della ex Asl 11 e ottenuto
il parere favorevole dal Comitato
etico area vasta centro. Lo svilup-
po futuro di questa ricerca non sa-
rebbe stato possibile senza il soste-
gno e la disponibilità del dottor
SandroSantini, direttore del dipar-
timento diagnostica e dei coordi-
natori tecnici Ettore De Rosa e
Claudio Gulli. Il progetto è stato
voluto dall’allora vicecommissario
RenatoColombai e dalla direttrice
del dipartimento professioni sani-
tarie di Empoli, Simonetta Chiap-
pi.
«Tutto è nato 5 anni fa da un’idea
per risolvere unproblema frequen-
te in risonanzamagnetica, gli arte-
fatti – spiega il giovane tecnico –
ovvero false immagini chenon rap-
presentano la reale anatomia del
pazientema che vi si sovrappongo-
no complicando la diagnosi medi-
ca. I più comuni sonodovuti almo-
vimento del paziente o al flusso ar-
terioso dei vasi chiamati in gergo
‘ghost’. Non si possono completa-
mente eliminare, e gli algoritmi
commerciali li possono ridurre a

patto di aumentare il tempo di esa-
me».

L’IDEA innovativa di Dell’Orso
è stata di sviluppare un software
che senza modificare niente delle
attuali macchine in commercio,
riesce a ridurre o eliminare questi

artefatti senza aumentare i tempi
dell’esame. In 5 anni 3 brevetti, va-
rie pubblicazioni scientifiche e
molti congressi. «Ho incontrato
tanti giovani tecnici di radiologia
che hanno le basi per iniziare una
propria ricerca e come me hanno
una grande voglia di crescere, di
studiare, di fare qualcosa di buo-

no. Ma non ci sono i mezzi. Io og-
gi sono felice perché ho ottenuto
un sostegno economico da parte di
un ente pubblico che ha ricono-
sciuto l’alto valore del mio lavoro.
Poche migliaia di euro, è vero, ma
che per me hanno un importante
significato simbolico». Insiste
Dell’Orso: «Le Camere di com-
mercio hanno fondi per la ricerca,
ma te li danno solo se hai la partita
Iva, se sei un’azienda. Un cittadi-
no comune, un ragazzo come me
che ha una buona idea deve arran-
giarsi, e i soldi che lo Stato stanzia
ogni anno in parte restano lì».
Il radiologo ha avuto successo do-
ve ricercatori stranieri avevano fal-
lito: non è dovuto partirema è sta-
to costretto a muoversi fino a poco
tempo fa senza un euro di contri-
buti, investendonel progetto risor-
se, tempo edenaro. Il finanziamen-
to appena arrivato lo ha spinto a
chiedere la possibilità di sviluppa-
re l’idea proprio nell’ospedale em-
polese dove lavora (sta comunque
studiando ingegneria biomedica
per conseguire una seconda lau-
rea, ndr). «Ai giovani comeme di-
co si nonmollare e di portare avan-
ti le proprie idee condeterminazio-
ne. I risultati poi arrivano».

Ylenia Cecchetti

LO AVEVAMO conosciuto nel
2013 grazie a «Candy wrapper for
the Earth’s Inner Core», una sco-
perta innovativa sul nucleo della
Terra che aveva fatto impazzire ac-
cademici e studiosi americani e in-
glesi. Maurizio Mattesini, geologo
46enne originario di Spicchio di
Vinci ci ha riprovato.Dopo la ricer-
ca scientifica pubblicata anche da
Bbc News, l’ex studente dell’Iti
Ferraris Brunelleschi - ormai spa-

gnolo di adozione, laureato in chi-
micanel ’98, studi inFrancia e Sve-
zia - torna agli onori della cronaca
scientifica con un progetto presen-
tato al congresso dell’American
Geophysical Union. «L’Agu, che
si svolge ogni anno a San Franci-
sco è l’evento statunitense più im-
portante per geologi e geofisici,
con una media di 20mila parteci-
panti da tutto il mondo – racconta
con orgoglio il ricercatore, profes-
sore al dipartimento di geofisica
dell’Università Complutense di
Madrid – È lì che nascono nuove
idee e si diffondono importanti

messaggi alla società sullo stato di
salute del pianeta e su come conser-
varlo».
In cosa consiste la sua ultima
ricerca?

«Nell’aver reso nitida l’immagine
della superficie della Terra che se-
para il nucleo esterno dal mantel-

lo,mettendo in evidenza inaspetta-
te variazioni di temperatura, scono-
sciute finora. E’ come se invece di
fare una tac ai legamenti di un gi-
nocchio l’avessimo fatta alla Terra,
arrivando a vedere fino a 2800 km
di profondità».
Due anni di sacrifici. Il lavoro
è stato realizzato con ricerca-

tori dell’Australian National
UniversitydiCanberra.Squa-
dra che vincenon si cambia…

«Abbiamoottimi rapporti e un sac-
co di progetti da sviluppare. La col-
laborazione iniziò qualche anno fa
a San Francisco durante una cena
in un ristorante tailandese». Tra
una lezione e l’altra all’università,
il professore se ne scappa via di cor-
sa in ufficio per continuare le sue
ricerche.
Studi di successo: come han-
no cambiato la sua vita?

«Con la visibilità ottenuta dopo
l’uscita del primo articolo sulla ri-
vista Scientific Reports del gruppo
Nature e la successiva diffusione
nella Bbc News, è un po’ più facile
trovare i soldi per finanziare i miei
progetti. Sarà una coincidenza ma
dopo questi riconoscimentimedia-
tici, ho subito vinto un concorso
nazionale indetto dalla fondazione
di una famosa banca spagnola, la
Bbva, chemihamesso adisposizio-
ne 40mila euro da spendere pro-
prio sul nucleo della Terra».
Perché è importante studiare
il centro della Terra?

«Contiene informazioni sulla sto-
ria e l’evoluzione del pianeta. Co-
noscere la sua composizione e la
temperatura ci aiuta a capire la tet-
tonica di placca responsabile dei
terremoti, un fenomeno sempre
più comune».

Y.C.
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Ottenere finanziamenti
non è facile, io alla fine ce
l’ho fatta grazie
all’interessamento dell’Asl
11. Ai miei coetanei dico di
nonmollare
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Maurizio Mattesini, 46 anni,
originario di Spicchio, ha
presentato a San Francisco
un progetto al più
importante congresso di
geologia e geofisica

San Francisco

Il ricercatore, ormai
spagnolo d’adozione, è
professore al dipartimento
di geofisica della prestigiosa
Università Complutense di
Madrid

Cervello all’estero

Dopo aver riscosso successo
in ambito accademico, ha
ricevuto un finanziamento da
40mila euro dalla banca
Bbva per i suoi studi sul
nucleo terrestre

Soldi

I particolari

«Mandiamo sonde su Marte
ma ci è ancora impossibile
raggiungere il centro della
Terra. E’ questo limite che
mi affascina e mi sprona ad
andare avanti»

Paradosso
Focus

Il dottor Andrea Dell’Orso,
30 anni, del San Giuseppe di
Empoli, volerà a Sedona
negli Usa per presentare la
sua ricerca che punta a
migliorare gli esami della
risonanzamagnetica e a
ridurne i tempi

Scoperta

In cinque anni il
radiologo-ricercatore grazie
ai suoi studi ha accumulato
un curriculum importante
che annovera tra l’altro tre
brevetti, pubblicazioni di
prestigio e importanti
congressi scientifici

Innovazione

Vuoi rimanere sempre
aggiornato con le notizie di
Empoli e del circondario?
Vai e clicca su:
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Viaggio al centro della Terra
«Imiei studi per salvare il pianeta»
Geofisico di Spicchio trova finanziamenti in Spagna grazie a una banca

TERREMOTI
Conosceremeglio il nucleo
serve a studiare la tettonica
cioè la ‘scienza dei terremoti’


